3.
Piano di controllo

3.1.
Obiettivi

L’obiettivo del presente piano è la riconduzione dei valori economici di danno all’agricoltura, ed in particolare al pomodoro e alla vite, entro valori sostenibili. Inoltre verrà selezionata un’articolazione territoriale degli istituti di gestione in grado di tutelare possibili aree di dormitorio in ambiti naturali o paranaturali idonea a produrre una frammentazione quanto maggiore dei gruppi afferenti al singolo roost. 

3.2.
Durata del piano

Il presente piano prevede una durata di applicazione pari alla durata del Piano Faunistico Venatorio provinciale 2007/2012, data utile per la conclusione dell’analisi critica del piano stesso.

3.3.
Dimensionamento

E’ importante sottolineare che il piano non ha come funzione principale quella della riduzione numerica della popolazione quanto piuttosto quella di limitare la frequentazione ai siti di danneggiamento, coltivazioni di pomodoro in fase di maturazione e viti prossime al raccolto. Durante i singoli interventi quindi il prelievo potrà essere limitato anche al semplice prelievo di una decina di soggetti ottenendo al contempo l’allontanamento della restante porzione dello stormo, che in tal modo fisserà una esperienza decisamente negativa (abbattimento di alcuni conspecifici) all’arrivo dell’uomo e al successivo disturbo sonoro prodotto dalle armi da fuoco. E’ comunque consentito l’abbattimento dello storno per un numero massimo giornaliero e stagionale rispettivamente di venti e duecento capi per ciascun operatore. 

3.4.
Mezzi e metodi di intervento

Il presente Piano individua quali soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi di abbattimento, gli Ambiti Territoriali di Caccia competenti per territorio. La metodica d’intervento è basata su di una preventiva analisi delle localizzazione dei prodotti agricoli danneggiabili, quindi sull’applicazione di interventi di abbattimento su segnalazione dell’agricoltore. Ciascun intervento, coordinato dall’ATC, verrà eseguito da non oltre tre operatori (1 responsabile e massimo 2 coadiutori). L’area di intervento è costituita dai territori posti nel Comprensorio Omogeneo Faunistico di Pianura. Gli abbattimenti vengono eseguiti esclusivamente da appostamento temporaneo senza l’uso di richiami vivi, e rigorosamente nel raggio di 100 metri da appezzamenti coltivati a pomodoro con coltura in atto, a cereali, a girasole, da vigneti e frutteti. Gli abbattimenti dovranno inoltre necessariamente cessare non appena realizzata la raccolta del prodotto.

1. Segnalazione da parte dell’agricoltore alla Provincia o all’A.T.C. di presenze massicce di storni.

2. Comunicazione fra Provincia e A.T.C. dei dati forniti dall’agricoltore.

3. Programmazione dell’intervento di controllo da parte dell’A.T.C. entro 48 ore dal ricevimento della segnalazione e comunicazione dell’intervento programmato attraverso il modulo allegato. 

4. Esecuzione dell’intervento entro le 24 ore successive.

5. Trasmissione alla Provincia delle schede riepilogative degli interventi. 

Gli abbattimenti dovranno essere attuati mediante l’uso di fucile con canna ad anima liscia, caricato con munizione spezzata, avente le caratteristiche previste dall’art. 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.

3.5.
Periodi di applicazione

Sulla scorta dei dati relativi ai danni presentati in precedenza si seleziona il periodo di applicazione del piano che comprenderà i mesi fra giugno e settembre compresi.

Tale indicazione emerge in modo significativo dall’analisi dei danni all’agricoltura, che evidenzia la concentrazione degli stessi in particolari periodi dell’anno.

Viene inoltre previsto il periodo giornaliero comprendente gli orari di massima mobilità degli storni, ovvero dall’alba al tramonto.

3.6.
Operatori

Sulla scorta della normativa vigente ed in considerazione delle affinità rilevabili gli operatori potranno essere selezionati fra coloro in grado di dimostrare di essere:

1. Agricoltori (proprietari o conduttori di fondi posti nell’A.T.C. interessato dal danno) muniti di licenza di caccia, individuati tramite la compilazione di apposita autocertificazione predisposta dalla Provincia.

2. Operatori abilitati in Provincia di Parma per la gestione faunistica di Passeri e Storni.

3. Operatori abilitati in Provincia di Parma  per la gestione faunistica dei Corvidi.

Dovranno essere inoltre individuati dagli A.T.C. i responsabili degli interventi.

3.7.
Controllo dei capi prelevati

Per ciascun A.T.C. e con cadenza mensile verrà raccolto un campione di storni, tra quelli abbattuti (indicativamente il 10%), da inviare tempestivamente all’Istituto Zooprofilattico provinciale a cura dell’A.T.C. al fine di eseguire test di carattere sanitario in grado di fornire indicazioni circa i rischi sanitari relativi alle aree urbane ove la specie colloca il roost. 

3.8.
Monitoraggio del piano

Il monitoraggio del piano, attuato attraverso un’attività di verifica annuale, prevede l’applicazione delle seguenti procedure:

1. Raccolta ed analisi dei dati relativi ai danni da storno.

2. Raccolta ed analisi dei dati relativi agli interventi eseguiti.

3. Individuazione ed analisi dei dormitori, loro periodicità, consistenza numerica e aree di spostamento dei soggetti presenti.

4. Raccolta ed analisi delle eventuali azioni di limitazione delle presenze ai dormitori operate dai singoli Comuni.


Al termine di ogni anno di attività è previsto un momento di verifica e taratura dei metodi adottati: questo consentirà di ricalibrare il Piano ed affinare con l’esperienza la metodologia di intervento.

3.9.
Modalità di smaltimento

I capi abbattuti vengono assegnati al responsabile dell’intervento, che, su richiesta, potrà assegnarli agli operatori volontari presenti, a titolo di ristoro per l’impegno prodigato e per gli oneri sostenuti per pubblica utilità. La Provincia comunque si riserva di richiedere campioni dei soggetti
